
Sulla strada – Rassegna stampa 7 luglio 2017 
 

 
PRIMO PIANO 
Trasportava 160 chili di marijuana, arrestato un ciociaro: il carico avrebbe fruttato 
un mlione e mezzo di euro 
07.07.2017 - Sono 160 i chili di marijuana sequestrati la notte scorsa dagli agenti della polizia 
stradale di Frosinone, che hanno bloccato un furgone sull'A1 all'altezza di Monteporzio, in 
provincia di Roma. La droga era diretta in Ciociaria. I poliziotti hanno arrestato il corriere, un 
uomo di Frosinone. Il mezzo, risultato in noleggio, è stato bloccato vicino al casello di 
Monteporzio Catone. Il conducente, un 44enne nato a Losanna ma residente a Frosinone, è 
stato arrestato con l'accusa di di trasporto e detenzione ai fini di spaccio di sostanza 
stupefacente. L'uomo è finito in carcere su disposizione del pm di Velletri Luigi Paoletti. Sono in 
corso accertamenti per identificare gli altri complici che avrebbero ricavato, dalla vendita al 
dettaglio dell'ingente quantitativo di droga, 1 milione e 600 mila euro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/frosinone/trasportava_160_chili_di_marijuana_arrestato_un_ciocia
ro_il_carico_avrebbe_fruttato_un_mlione_e_mezzo_di_euro-2548909.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
"Via le segnalazioni di Autovelox, Tutor e Radar dalle strade" 
Svolta in tema di prevenzione: questi cartelli non fanno rallentare ma inducono solo 
a manovre di emergenza. In preparazione un decreto legge  
di VINCENZO BORGOMEO 
07.07.2017 - E’ in preparazione un Decreto Legge che punta a rendere illegali le segnalazioni 
preventive di Autovelox e Tutor.  Una rivoluzione per la mobilità: spariranno da tutte le strade 
ma anche dai navigatori, le APP e siti. Il motivo? Sono diventate pericolose: gli automobilisti 
ogni volta puntualmente davanti a cartelli del genere tirano frenate limite mettendo a rischio la 
circolazione. Tamponamenti, cambi di carreggiata improvvisi e manovre azzardate di ogni tipo 
sono all'ordine del giorno. Azioni spesso inutili (ai fini truffaldini) perché a volte compiute a una 
delle porte del Tutor o del Virgilius che - com'è noto - rilevando la velocità media rendono 
ininfluente la velocità di passaggio sotto il "ponte". (Anche se - va ricordato - il Tutor è 
comunque in grado di funzionare come un autovelox e registrare la velocità istantanea di 
passaggio sotto una "porta"). "Fra l'altro - ci ha spiegato il Procuratore Generale di Roma 
Giovanni Salvi - il fatto di segnalare con anticipo un controllo di polizia è una cosa illogica e che 
molte volte rende di fatto inutile il pattugliamento. Levare queste segnalazioni preventive 
rimetterà legalità sulle nostre strade: deve passare il concetto che gli automobilisti devono 
sempre viaggiare entro i limiti di velocità, non solo quando ci sono i controlli". Difficile dare 
torto al Procuratore perché l'uso intensivo del Tutor in autostrada dimostra proprio come gli 
automobilisti rispettino i limiti solo nelle zone controllate, ormai super segnalate e ben note ai 
viaggiatori abituali. Gli stessi e famosi "Autovelox nascosti" poi tanto nascosti non sono perchè 
- per legge - i pattugliamenti con sistemi di rilevazioni di velocità si possono fare solo nei punti 
segnalati. Quindi hai voglia a infilare autovelox o radar dietro i cespugli: la zona è sempre 



preceduta da un gigantesco cartello "ATTENZIONE, CONTROLLO ELETTRONICO DELLA 
VELOCITA'". Con questo decreto legge però le cose cambieranno. Quando? E' presto per dirlo, 
la strada normativa in Italia è sempre misteriosa, ma il percorso è tracciato. 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2017/07/07/news/_via_le_segnalazioni_di_
autovelox_e_soci_dalle_strade_-170198258/ 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Auto travolge e uccide bimbo a Roma. Arrestato il conducente 
La tragedia alle 17.30 su via Palmiro Togliatti, all'incrocio con via Casilina 
06.07.2017 - E' stato arrestato con l'accusa di omicidio stradale il 29enne romeno che giovedì 
pomeriggio ha investito e ucciso un bambino di 5 anni alla periferia di Roma. Lo si apprende da 
fonti di polizia. L'uomo è stato arrestato dagli agenti dei commissariati Porta Maggiore e Tor 
pignattara. Sarebbe risultato negativo ai test dell'alcol e della droga. La treagedia è accaduta 
alle 17.30 su via Palmiro Togliatti, all'incrocio con via Casilina. Da una prima ricostruzione della 
polizia, sembra che il conducente, un romeno, si sia fermato per far attraversare un gruppetto 
di bambini nomadi e che sia ripartito non accorgendosi dell'ultimo, travolgendolo. Il 
conducente ha rischiato il linciaggio. Dopo essersi fermato a prestare soccorso sarebbe stato 
aggredito da alcuni parenti del piccolo. Momenti di tensione anche davanti all'ospedale dove si 
era radunato un gruppo di familiari. Sul posto la polizia che ha tenuto la situazione sotto 
controllo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/07/06/auto-travolge-e-uccide-bimbo-a-
roma_5b2f2c9e-f3de-4897-b84a-b3cc62b48de9.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Napoli, blitz all'alba dei carabinieri nel centro: trovata centrale di contraffazione di 
marche da bollo 
di Nico Falco 
07.07.2017 - In casa sua i carabinieri hanno trovato migliaia di marche da bollo false e 
centinaia che stavano per essere contraffatte. E’ finita agli arresti, con destinazione il carcere 
femminile di Pozzuoli, una donna di 50 anni dei Quartieri Spagnoli, pregiudicata, incappata nel 
blitz che alle prime ore dell’alba ha visto impegnati i carabinieri del Nucleo Operativo Centro, 
del Comando Anti Falsificazione monetaria, del Reggimento Campania e il Nucleo Cinofili di 
Sarno. Durante l’operazione sono stati perquisiti numerosi appartamenti e controllati diversi 
pregiudicati. In casa di Dora Agnoli i militari hanno scoperto 10mila marche da bollo false, 
stampate solo parzialmente, e altre 615 da 50 centesimi che erano state acquistate, ritengono 
gli investigatori, allo scopo di contraffarle per aumentarne il valore. Durante i controlli è stato 
denunciato un uomo di 30 anni per detenzione a fine spaccio di sostanze stupefacenti: nel 
cestello della lavatrice nascondeva 12 involucri di marijuana.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_blitz_alba_carabinieri_centro_trovata_centrale_
di_contraffazione_di_marche_da_bollo-2548754.html 
 
 
Sette persone dentro il cassone maxi multa per un camion  
Sedico. La polizia stradale ferma un autocarro francese per un controllo e scopre 
diverse irregolarità Alla guida un 39enne polacco senza la patente per i Tir, insieme a 
lui dei “passeggeri” dall’est Europa  
di Valentina Voi  
SEDICO 07.07.2017 - Viaggiavano stipati nel cassone del camion, a pochi centimetri di 
distanza da un carico di veicoli da cantiere. Sette persone - tutti dell’est Europa e in regola con 
i documenti - sono stati scoperti dalla polizia stradale a bordo di un tir francese intercettato a 
Sedico. Alla guida un 39enne polacco che non aveva neppure la patente necessaria per guidare 
quel tipo di mezzo. Un controllo di routine ma che apre scenari tutt’altro che consueti. La 
polizia stradale sta cercando di capire dove fosse diretto quel camion e cosa ci facessero tutte 



quelle persone a bordo, quasi come fosse un autobus invece che un autocarro. I fatti risalgono 
al 26 giugno scorso. Una volante della questura è al lavoro insieme ad una pattuglia della 
polizia stradale per un controllo congiunto a Sedico. Gli agenti notano il camion che 
sopraggiunge, gli intimano di fermarsi e iniziano la verifica. Alla guida del camion, di 
nazionalità francese, un cittadino di origini polacche. L’uomo, R.M.C., risulta non avere i 
requisiti per stare alla guida del camion. La sua patente, infatti, non consente di mettersi al 
volante di mezzi pesanti. Neppure il camion è a posto con le autorizzazioni necessarie. 
Nessuna traccia del foglio di registrazione del cronotachigrafo che ormai è un compagno di 
viaggio per gli autisti di tir. Mancano all’appello anche le registrazioni dei 28 giorni precedenti 
utili ad accertare la durata dell’attività. Il mezzo è sprovvisto anche della carta di circolazione e 
il battistrada degli pneumatici risulta usurato oltre il limite di legge.  Una serie di infrazioni del 
codice della strada che porta ad una multa salata - 4.732,60 euro - oltre al fermo 
amministrativo del mezzo e alla detrazione di 10 punti dalla patente dell’autista per l’infrazione 
connessa al cronotachigrafo. A pesare sul “conto” però c’è anche il trasporto di sette persone 
all’interno del camion, ben oltre il limite legale di coloro che possono trovarvi posto.  Perché 
sono lì? È la risposta che sta cercando la polizia stradale. I trasportati sono tutti dell’est 
Europa. Alcuni sono cittadini dell’Unione Europea di nazionalità polacca, altri provengono da 
Ucraina e Moldavia. Tutti sono in regola con i documenti, a partire dal passaporto. Insieme al 
carico “umano” il camion trasporta mezzi per asfaltature. Tasselli di un puzzle che la polizia 
stradale sta ora cercando di ricostruire. Una delle ipotesi è che l’uomo alla guida del mezzo non 
ne fosse il vero autista ma stesse semplicemente dando il cambio al conducente. Troppo poco, 
però, per spiegare la presenza delle altre persone. Le ulteriori verifiche puntano a chiarire 
proprio questo aspetto. 
Fonte della notizia: 
http://corrierealpi.gelocal.it/belluno/cronaca/2017/07/07/news/sette-persone-dentro-il-
cassone-maxi-multa-per-un-camion-1.15582955 
 
 
Incendio sulla Pontina: un arresto della polizia stradale 
Ennesimo rogo lungo l'arteria, all'altezza di Aprilia, al chilometro 47, nei pressi di via 
dei Giardini. Sul posto le squadre dei vigili del fuoco. Disagi per la circolazione delle 
auto. La strada è stata riaperta 
06.07.2017 - Ancora un incendio lungo la Pontina, sul territorio di Aprilia. Il rogo di sterpaglie 
in un terreno lungo l'arteria si è sviluppato poco prima delle 14, al chilometro 47, all'altezza di 
via dei Giardini, in direzione Latina.  Il tratto di strada è stato temporaneamente chiuso al 
traffico per consentire le operazioni di spegnimento da parte delle squadre di vigili del fuoco. 
Le fiamme si sono avvicinate pericolosamente a un'abitazione vicina tanto da rendere 
necessaria l'evacuazione.  La polizia stradale di Aprilia, intervenuta sul posto, ha arrestato una 
persona, il presunto autore del rogo. Ma al momento non vengono forniti dettagli 
sull'operazione. Si è concluso intanto l'intervento dei vigili del fuoco, l'arteria è stata 
completamente riaperta in direzione Latina ed è in via di normalizzazione anche il traffico verso 
la Capitale. Gli agenti della polizia stradale di Aprilia intervenuti sull Pontina per due roghi 
divampati a non poca distanza fra di loro hanno fermato in flagranza di reato un uomo ritenuto 
il presunto autore degli incendi. L'uomo è stato sorpreso accovacciato tra l’alta vegetazione 
mentre con degli inneschi realizzati con fogli di giornale era intento ad appiccare le fiamme in 
diversi punti. Fermato dai poliziotti al termine di una breve fuga è stato trovato anche in 
possesso di un accendino.  Arresto in flagranza di reato per incendio boschivo è stato condotto 
presso la locale casa circondariale. 
Fonte della notizia: 
http://www.latinatoday.it/cronaca/incendio-pontina-aprilia-un-arresto.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirati della strada provocano tre incidenti nel Bolognese 
Due giovani in prognosi riservata al Maggiore. Sono scattate due denunce 
BOLOGNA 07.07.2017 - Tre persone sono fuggite ieri nel Bolognese dopo aver provocato 
altrettanti incidenti. Due automobilisti sono stati poi identificati e denunciati dai carabinieri, il 
terzo è al momento ancora sconosciuto.  A San Benedetto Val di Sambro un 26enne è stato 



denunciato per aver investito un quindicenne che ieri sera poco prima della mezzanotte stava 
percorrendo la Strada Provinciale “61” in sella al suo scooter. Soccorso dai sanitari del 118, il 
ragazzino è stato trasportato al pronto soccorso del Maggiore di Bologna e ricoverato con una 
prognosi di 45 giorni. A Imola una 23enne è finita nei guai per essersi data alla fuga dopo che 
ieri pomeriggio, viaggiando sulla provinciale “Montanara”, aveva investito un motociclista di 30 
anni di Borgo Tossignano. Il centauro è stato trasportato in elicottero al Maggiore e ricoverato 
in prognosi riservata. Una ventina di minuti dopo l’incidente, la ragazza, resasi conto di quello 
che aveva fatto, si è presentata spontaneamente ai carabinieri di Imola ammettendo le proprie 
responsabilità. Sempre a Imola alle 2.30 di questa notte una giovane di Dozza è stata investita 
da un pirata della strada, non ancora identificato, mentre stava camminando, assieme a un 
amico, sul ciglio della strada, precisamente all’altezza del civico 9 di via Molino Rosso. Anche 
lei si trova ora al maggiore in “Prognosi riservata”.  
Fonte della notizia: 
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/07/07/news/tre_incidenti_omissioni_di_soccorso-
170210914/ 
 
 
 
Imola, motociclista investito, l'auto fugge. Poi il 'pirata' va in caserma, è una ragazza 
L'uomo 30 anni, è stato sbalzato a una quarantina di metri dall'auto che l'ha urtato. 
E' gravissimo 
Imola, 7 luglio 2017 - Un motociclista di 30 anni residente a Borgo Tossignano è rimasto 
gravemente ferito in un incidente avvenuto ieri sera intorno alle 18.30 sulla Montanara, a 
Mezzocolle. Il giovane è stato portato via con l’elicottero del 118 ed è ora ricoverato in 
prognosi riservata al Maggiore di Bologna. L'auto con la quale è entrato in contatto si è 
allontanata dal luogo dell'incidente senza prestare soccorso al giovane centauro. Ma, dopo una 
ventina di minuti, una ragazza di 23 anni, resasi conto di quello che aveva fatto, si è 
presentata spontaneamente alla stazione dei carabinieri di Imola ammettendo le proprie 
responsabilità. Era alla guida di una BMW Serie 1, Stando alle prime sommarie informazioni 
raccolte sul posto, pare che la moto fosse diretta verso Imola. La dinamica è tuttora molto 
incerta: quello che pare certo è però che la moto – una Ducati Monster – è stata urtata dalla 
vettura, che in questo frangente ha perso lo specchietto retrovisore, e sia schizzata verso il 
fosso. La moto ha colpito il ponticello di accesso a un’abitazione privata e ha letteralmente 
preso il volo, atterrando una quarantina di metri più avanti. L’impatto della moto con il muretto 
è stato talmente violento che il telaio si è piegato in due. Sul posto sono andati dunque il 118, 
la polizia per regolare il traffico e i carabinieri che poco dopo hanno denunciato la ragazza per 
omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/incidente-montanara-1.3253641 
 
 
Monteforte, investe un ventenne e non presta soccorso: individuato il pirata della 
strada 
07.07.2017 - I Carabinieri di Avellino sono riusciti in tempi brevissimi ad acquisire elementi 
probanti e quindi a deferire alla competente Autorità Giudiziaria un uomo ritenuto responsabile 
di fuga a seguito di incidente stradale con lesioni personali ed omissione di soccorso. La 
spiacevole vicenda si è verificata qualche giorno fa in Monteforte: un 20enne di Mercogliano, 
mentre camminava al margine della carreggiata, veniva investito da un’auto il cui conducente 
non si ferma a prestare soccorso e si dava a precipitosa fuga. A seguito dell’urto il malcapitato 
cadeva a terra: per le ferite riportate veniva trasportato presso l’ospedale Moscati di Avellino. 
Le accurate e tempestive indagini espletate dai Carabinieri della Stazione di Mercogliano 
permettevano di individuare ed identificare quale presunto autore del fatto delittuoso un 
38enne di un paese limitrofo che è stato quindi denunciato in stato di libertà alla Procura della 
Repubblica di Avellino, diretta dal Procuratore Dott. Rosario Cantelmo. A suo carico scattava 
inoltre la segnalazione per la sospensione o revoca della patente di guida. 
Fonte della notizia: 
http://www.irpinianews.it/monteforte-investe-un-ventenne-non-presta-soccorso-individuato-
pirata-della-strada/ 



 
 
Crema, pirata della strada travolge ciclisti. E loro investono un passante 
L’autista rischia una denuncia: feriti due minori e un 58enne 
di PIERGIORGIO RUGGERI  
Crema, 7 luglio 2017 - Disavventura con giallo per un ragazzo di 17 anni e una ragazza di 16 
di Crema, mercoledì nella prima serata in piazza Garibaldi. Poco dopo le 19 i due, entrambi in 
sella a una bici, stavano attraversando la piazza probabilmente utilizzando le strisce pedonali. 
Quando sono arrivati all’altezza della banca Nazionale, un’auto che proveniva da Porta Serio 
non si è fermata per farli passare. Il ragazzo che conduceva la bicicletta, un 17enne di Crema, 
ha sbandato, andando a terminare la sua corsa addosso a un uomo di 58 anni, anche lui di 
Crema, che aveva appena parcheggiato il suo scooter. La bici con a bordo i due giovani ha 
travolto l’uomo alle spalle, scaraventandolo a terra e procurandogli una larga ferita alla testa 
con perdita di sangue. Mentre i tre erano a terra, l’autista dell’auto non si è fermato a dare 
soccorso e se ne è andato. Chi era in piazza a quell’ora e ha assistito al sinistro ha chiamato i 
soccorsi e in breve un’ambulanza della Croce rossa è arrivata e si è presa cura del ferito. Poco 
dopo è stata fatta arrivare anche una pattuglia della polizia. Gli agenti sono riusciti a ricostruire 
il sinistro e alla fine hanno convinto anche i due ragazzi a farsi portare al pronto soccorso per 
le visite del caso e hanno avvertito i familiari di quanto successo. In ospedale il 58enne è stato 
medicato e trattenuto in osservazione per alcune ore, mentre i due minori, che avevano 
riportato solo alcune contusioni nella caduta, sono stati dimessi. Intanto gli agenti stanno 
cercando il conducente dell’auto che avrebbe provocato il sinistro e che non si è fermato. Al 
vaglio le registrazioni delle telecamere della zona. Se il racconto sarà confermato, l’autista 
rischia una denuncia per mancato soccorso e fuga dopo incidente.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/crema-incidente-ciclisti-1.3253170 
 
 
 
Campogalliano: investe centauro, scappa e si pente   
Il pirata della strada ha 44 anni, è di Campogalliano: era a bordo di un furgone  
CAMPOGALLIANO 06.07.2017 - Un motociclista di 27 anni della Slovacchia è ricoverato 
all’ospedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia con una prognosi di due mesi dopo essere 
stato travolto da un pirata della strada di Campogalliano, che in seguito si è presentato 
spontaneamente alla polizia municipale. L’incidente è avvenuto ieri in via Fratelli Cervi a Pieve 
di Reggio Emilia. Il centauro era con due amici della Repubblica Ceca e procedeva verso 
Reggio. Un furgone, che andava nella stessa direzione, ha svoltato in via Marx e il 27enne gli è 
finito contro. Il conducente del mezzo, un italiano di 44 anni, ha tirato dritto e si è presentato 
dopo un po’ nel comando della polizia municipale. Sarà denunciato per omissione di soccorso, 
anche se la sua posizione è reso meno grave dal fatto che si sia presentato spontaneamente. 
Lo straniero è stato portato in ospedale, in condizioni gravi, e poi operato a una gamba. I 
medici hanno escluso che fosse in pericolo e lo hanno ricoverato con 60 giorni di prognosi. 
Numerose le testimonianze raccolte sul posto dagli agenti della Polizia municipale, incaricati dei 
rilievi di legge. La ricerca del mezzo si è, tuttavia, risolta rapidamente quando il pirata si è 
costituito. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadimodena.gelocal.it/modena/cronaca/2017/07/06/news/campogalliano-investe-
centauro-scappa-e-si-pente-1.15582510 
 
 
Fa "ciao ciao" con la mano con due colpetti di clacson e fugge: pirata viene 
denunciato 
Un 35enne macedone della Gazzera si è allontanato dopo aver tamponato una 
32enne della Cipressina sullo svincolo della tangenziale della Miranese. E' stato 
riconosciuto dalla donna 
06.07.2017 - Si ferma al dare la precedenza che immette in rotatoria e viene tamponata da 
una Mercedes station wagon grigia il cui conducente, anziché fermarsi, ha proseguito verso via 
Miranese salutando con la mano e lasciandosi andare a due colpetti di clacson. Un gesto di 



scherno che ora si ritorce contro a K.M., 35enne macedone residente alla Gazzera, denunciato 
per omissione di soccorso. L'incidente nei giorni scorsi in corrispondenza dello svincolo di via 
Miranese della Tangenziale, che confluisce in un grande rondò. E' lì che una 32enne della 
Cipressina è stata tamponata, riportando un colpo di frusta guaribile in una settimana. Il 
giorno seguente la giovane si è rivolta alla polizia municipale di Venezia, il cui reparto 
motorizzato è riuscito a chiudere il cerchio in poco tempo: la 32enne, con prontezza, era 
riuscita a registrare il numero di targa del fuggitivo, memorizzando anche il tipo di veicolo e la 
fisionomia del conducente e dell'altro passeggero che si trovava a bordo. Il volto del 35enne 
macedone è stato riconosciuto dalla parte lesa tra quelli contenuti nell'album fotografico che le 
è stato mostrato dagli uomini in divisa, in più gli accertamenti sulla Mercedes del sospetto 
riportavano danni compatibili con la dinamica dell'incidente. Al termine degli accertamenti, 
dunque, K.M. è stato denunciato per lesioni personali colpose e per non essersi fermato a 
prestare assistenza.  
Fonte della notizia: 
http://mestre.veneziatoday.it/pirata-strada-denunciato-via-miranese.html 
 
 
CONTROMANO 
Ruba un’auto e si allontana contromano: fermato dai vigili dopo pochi metri 
La Spezia 07.07.2017 - Stava guidando contromano nel centro della Spezia su un’auto rubata 
solo qualche minuto prima: per questo, lo “sfortunato” cittadino marocchino di 36 anni, 
residente a Licciana Nardi (in provincia di Massa), è stato notato da una pattuglia della polizia 
Municipale che si trovava in zona. Immediatamente fermato, l’uomo ha fornito generalità 
risultate poi false da un successivo controllo in questura; il furto dell’auto era stato denunciato 
appena 10 minuti prima nel centro alla Spezia da una donna di 73 anni. Per il 36enne, oltre 
alla contestazione per la guida contromano, anche denunce per ricettazione, false generalità e 
mancanza di documenti; la vettura è stata subito restituita alla pensionata. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/07/07/ASsIfQGI-
contromano_allontana_fermato.shtml 
 
Civitanova, imbocca contromano l'A14 e si schianta: due feriti 
CIVITANOVA 07.07.2017 - Imbocca contromano la rampa di acceso dell’autostrada in direzione 
Nord e si schianta contro un’altra macchina che viaggiava in direzione opposta. Il frontale si è 
verificato nel pomeriggio di ieri, poco dopo le 17 ed ha provocato due feriti . Due le automobili 
che si sono scontrate: una Opel Corsa e una Renault Captur, che aveva superato il casello 
dell’A14 e procedeva lungo la rampa di accesso in direzione di Ancona. Impossibile evitare il 
frontale con l’altra macchina, che veniva dalla parte opposta, in uscita. Sul posto sono 
intervenuti i mezzi sanitari del 118 e i vigili del fuoco del distaccamento di Civitanova, che 
hanno messo in sicurezza le vetture incidentate. Feriti in maniera lieve gli occupanti della Opel 
Corsa, all’ospedale per accertamenti. Disagi al traffico, ma già un’ora dopo la circolazione ha 
ripreso normalmente. Sul posto per i rilievi di rito la polizia autostradale.  
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/macerata/civitanova_marche_auto_contromano_autostrada_inc
idente-2547267.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente a Torrespaccata: scooter contro auto, morta 17enne 
La tragedia si è consumata all'incrocio fra viale dei Romanisti e via di Torrespaccata. 
La giovane vittima è deceduta dopo il trasporto d'urgenza in ospedale. Feriti anche il 
conducente dello scooter e il passeggero dell'auto 
07.07.2017 - Incidente mortale a Torrespaccata. A perdere la vita, A.S., una ragazza romana 
di 17 anni, deceduta dopo il trasporto d'urgenza in ospedale. Lo scontro intorno alle 22:00 di 
ieri sera 6 luglio, all'incrocio fra viale dei Romanisti e via di Torrespaccata. Ad impattare per 
cause ancora in via di accertamento uno scooter Yamaha Tzr 50, dove viaggiava la vittima 
come passeggera, ed una Renault Megane con a bordo due persone.  



Ancora da accertare l'esatta dinamica dell'accaduto, sulla quale stanno terminando gli 
accertamenti i vigili urbani. Violento lo scontro fra lo scooter e l'auto. Allertati i soccorritori, le 
ambulanze del 118 hanno trasportato il conducente dello Yamaha al Policlinico Tor Vergata in 
codice giallo. Per la minorenne. invece non c'è stato nulla da fare, entrata in prognosi riservata 
al nosocomio del VI Municipio è deceduta nel corso della notte. Trasportato al Policlinico 
Casilino anche il passeggero della Megane, medicato con delle lievi ferite. Illeso il conducente 
della vettura, un 22enne.  
Restano da accertare le cause che hanno determinato l'incidente stradale, avvenuto in un 
incrocio dove già in passato si erano registrati violenti scontri. Sul posto per i rilievi gli agenti 
dell'infortunistica della Polizia Locale di Roma Capitale, assieme a due pattuglie di 'caschi 
bianchi' dei gruppi Tuscolano e Casilino. I veicoli sono stati sequestrati.  
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/incidente-stradale/viale-romanistii-morto-6-luglio-2017.html 
 
 
Incidente sulla Bari-Palese muore giovane motociclista 
BARI 07.07.2017 - Un giovane motociclista, Nicola Calicchio, di 27 anni, di Putignano, è morto 
la scorsa notte in un incidente stradale avvenuto sulla statale 16 all’altezza dello svincolo di 
Bari Palese, in direzione Sud. Per cause da accertare, il giovane ha perso il controllo della sua 
moto Ducati che è uscito di strada. Sul posto è intervenuto personale della polizia stradale e 
del 118. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/907839/incidente-sulla-bari-palese-
muore-giovane-motociclista.html 
 
 
Milano, ciclista di 52 anni investito da camion: morto sul colpo 
L'incidente è avvenuto alle 10.15 di venerdì mattina in corso Genova. L’uomo è morto 
praticamente sul colpo 
07.07.2017 - Dramma venerdì mattina in corso Genova a Milano, teatro di un incidente costato 
la vita a un uomo di cinquantadue anni.  Alle 10.15, secondo le prime informazioni fornite dalla 
polizia locale, l’uomo - che viaggiava in bici - è stato travolto da un camion all'incrocio tra 
piazza della Resistenza partigiana e proprio corso Genova.  Le condizioni del cinquantaduenne 
- rimasto incastrato sotto le ruote del mezzo pesante - sono apparse subito disperate e i 
soccorritori del 118, intervenuti sul posto con un’ambulanza e un’auto medica, non hanno 
potuto far altro che constatarne il decesso.  In corso Genova, in parte chiuso al traffico, è 
intervenuta la polizia locale, che ha effettuato i rilievi del caso.  Teatro del dramma è stata la 
zona dove si trovano i cantieri per la costruzione della nuova metropolitana M4. Sembra, dai 
primi accertamenti, che la vittima si trovasse nell’angolo cieco del camion, quasi impossibile da 
vedere per il guidatore. Il conducente del mezzo, un cinquantaduenne italiano, ha rifiutato il 
trasporto in ospedale.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/incidente-corso-genova-milano-oggi-7-luglio-2017.html 
 
 
Camion precipita dal viadotto sulla A1: morto l'autista 
07.07.2017 - Dramma in autostrada. Un tir è uscito di strada da un viadotto sull'A1 nel 
Bolognese, a Vado di Monzuno: ha sfondato la barriera e dopo un volo di circa dieci metri è 
caduto sulla strada sottostante, via Gardelletta. Il conducente è morto nell' impatto. Non ci 
sono altre vetture coinvolte nell'incidente. È successo verso le 18 nel tratto tra l'allacciamento 
A1-Variante di Valico e Sasso Marconi, in direzione Bologna. Sono intervenuti i vigili del fuoco 
per mettere in sicurezza la sede stradale e rimuovere il relitto, la Polizia Stradale e il 118 e 
personale di Autostrade. Il tir è sbandato dopo lo scoppio di un pneumatico , ha urtato e 
abbattuto una barriera integrata antirumore ed è finito in fondo alla scarpata. Non ci sono stati 
particolari disagi del traffico.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/camion_precipita_viadotto_sulla_a1_morto_autist
a-2547272.html 



 
 
Ovada, pick-up travolge e uccide un pensionato di 72 anni 
Daniele Prato 
Ovada 07.07.2017 - Aveva un animo gentile e altruista Mario Bonaria, 72 anni, che in zona 
Coinova, fabbriche, campi e palazzine basse alla periferia di Ovada, amici e vicini chiamavano 
Mauro. «Aiutava chi poteva con qualche lavoretto, aveva le mani d’oro e il cuore grande. Mai 
che chiedesse un euro. Lo faceva perché era generoso», dice Luca Carosio, il suo mobilificio 
sotto al condominio color ocra di via Molare 67 in cui Bonaria viveva con la moglie Vera 
Grattarola, 71 anni.  Mario, falegname in pensione per la ditta di arredi per negozi “Ora”, ieri è 
uscito intorno alle 10, lo faceva sempre: niente bici, che amava, ma quattro passi lungo la 
provinciale, fino ai cassonetti della spazzatura e al minimarket “Compro qui!”, a un palmo dai 
capannoni della Coinova.  «Veniva un giorno sì e uno no» raccontano in negozio, gli occhi 
lucidi, guardando i poliziotti piegati sull’asfalto per i rilievi. Il botto, qui, l’hanno sentito tutti. 
L’urto del pick-up Ford Ranger con targa francese che, arrivando da Molare, in una curva 
leggera ha sbandato per cause ancora ignote, travolgendo i cassonetti dietro cui era arrivato 
Bonaria, scaraventandoli a decine di metri. I bidoni in mezzo alla strada, l’anziano giù da una 
rampa di erba e cemento sul retro di una palazzina, mentre il veicolo proseguiva oltre il guard 
rail, fermandosi in bilico, su un muretto tra l’asfalto e le case. I due amici francesi a bordo – 
B.B.H, 67 anni, di Port de Bouc, alla guida, e G.P.H., 62, di Domaine des Alpilles, diretti all’A26 
per proseguire le vacanze con un gruppo di famigliari che li seguiva su un furgone – sono usciti 
illesi dall’abitacolo. Di Bonaria lì per lì non si è accorto nessuno, neppure loro. Notato il 
trambusto, due finanzieri del nucleo di polizia Tributaria, in zona per servizio, si sono avvicinati 
ed è allora, quando il peggio pareva passato, che a tutti si è gelato il sangue: «Qui c’è una 
persona! ha gridato qualcuno». Uno dei due finanzieri è corso accanto a Bonaria, ha chiamato 
il 118, è arrivato l’elisoccorso. Ma per l’anziano non c’era più nulla da fare.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/basso_piemonte/2017/07/06/ASbwxtFI-
pensionato_travolge_uccide.shtml 
 
 
Napoli, scontro tra scooter e auto, 19enne in prognosi riservata: veicolo sparito 
di Melina Chiapparino  
07.07.2017 - Un 19enne napoletano, S. F. è in prognosi riservata, ricoverato all'ospedale San 
Paolo, per i gravi traumi riportati nello scontro con un'autovettura. Il giovane era a bordo del 
proprio scooter, insieme ad un passeggero e stavano transitando lungo via degli Astroni, ad 
Agnano, quando sono rimasti coinvolti nell'impatto con un veicolo Fiat Idea. L'incidente è 
avvenuto nella notte tra il 5 ed il 6 luglio ed i soccorsi intervenuti sul posto hanno trasferito 
immediatamente il 19enne in ospedale, dove è stato sottoposto ad un'operazione chirugica per 
scongiurare emorragie e complicazioni dovute alle gravi lesioni riportate. Per il passeggero non 
è stato necessario alcun ricovero ospedaliero così come per l'automobilista, un 56enne 
napoletano, G.G., che si stava dirigendo verso il parcheggio dell'Ippodromo quando si è 
ritrovato in posizione trasversale rispetto al motociclo col quale c'è stato lo scontro.  Sul luogo 
dell'incidente sono intervenute le volanti della Sezione Infortunistica Stradale della polizia 
municipale, comandata da Enrico Fiorillo che ha effettuato i rilievi ed il sopralluogo per 
ricostruire l'esatta dinamica dello scontro, procedendo all'ascolto delle testimonianze, inclusa 
quella del conducente dell'auto. Al momento non è stato possibile raccogliere la versione del 
centauro, la cui prognosi è strettamente riservata. Come da protocollo, sono stati effettuati gl 
esami alcolemici e per rintracciare l'eventuale uso di stupefacenti su entrambi i conducenti, 
oltre al sequestro dell'auto predisposto dal magistrato di turno ma dal luogo dell'incidente è 
sparito il motociclo. All'arrivo della polizia municipale, gli agenti hanno potuto riscontrare solo 
la presenza dell'automobile, sottoposta ora a sequestro mentre non vi era alcuna traccia dello 
scooter, che è stato descritto sia dall'automobilista che da altri testimoni. Negli ultimi mesi è il 
terzo caso preso in carica dalla Sezione Infortunistica della polizia municipale dove si verifica la 
sparizione di uno dei veicoli coinvolti, per la verità si è trattato sempre di scooter che vengono 
puntualmente recuperati dagli agenti e che spesso vengono ocultati perchè mancano di 
assicurazione.   
Fonte della notizia: 



http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/scontro_scooter_auto_19enne_prognosi_riservata_scoo
ter_sparito-2548684.html 
 
 
Frontale fra auto e moto: grave il centauro 
Incidente a Renazzo. Il 45enne portato in elisoccorso al Maggiore di Bologna, ferite 
più lievi per il conducente della Ford Fiesta 
Renazzo 07.07.2017 - Questa mattina alle 7.40 si è verificato un grave incidente stradale a 
Renazzo di Cento, in via Nuova, in prossimità dell’intersezione con via Guadora. Due i veicoli 
coinvolti: uno scooter Kimko, condotto da un centese, B.A. classe 1972, e un’autovettura Ford 
Fiesta, guidata da S.A. classe 1977, anch’esso centese. Lo scontro è stato frontale: sul posto 
una lunga traccia di frenata, lasciata prima dell’impatto, sull’opposta corsia di marcia, dal 
motociclo, che proveniva dalla periferia e muoveva verso il centro di Cento, mentre l’auto si 
stava immettendo dalla via Guadora sulla via Nuova in uscita dalla città. Sul posto sono 
intervenuti i sanitari del 118 e si è reso necessario l’arrivo dell’elimbulanza che ha portato 
all’ospedale Maggiore di Bologna il motociclista, che risulta in gravi condizioni ma non in 
pericolo di vita. Il conducente della macchina, rimasto anch’esso ferito, ma in modo più lieve, è 
stato trasportato invece all’ospedale Santissima Annunziata. La Polizia Municipale di Cento è 
intervenuta per i rilievi del caso con due pattuglie, che hanno anche provveduto a regolare a 
senso unico alternato la viabilità della via Nuova. La dinamica del sinistro è ora al vaglio degli 
agenti e degli ispettori del Comando: non ci sono testimoni all’evento. 
Fonte della notizia: 
http://www.estense.com/?p=626827 
 
 
Incidente sul monte Fasce, grave motociclista 
Ancora un grave incidente stradale sulle strade genovesi. Un motociclista è rimasto 
ferito sul monte Fasce ed è stato trasferito in ospedale in elicottero 
07.07.2017 - Un motociclista è rimasto gravemente ferito in seguito a un incidente stradale, 
avvenuto sul monte Fasce intorno alle 11.20 di venerdì 7 luglio 2017. Sul posto è intervenuta 
l'automedica della Croce Gialla e l'elicottero Drago dei vigili del fuoco. Il ferito è stato trasferito 
in codice rosso al pronto soccorso dell'ospedale San Martino. Le sue condizioni sono gravi. 
Stando alle prime informazioni si tratterebbe di un incidente autonomo, ovvero il motociclista 
ha perso il controllo del mezzo ed è rovinato a terra. Il ferito, un 50enne, ha riportato un 
trauma facciale e toracico. La Tac al cranio a cui è stato sottoposto ha dato esito negativo e 
non risultano fratture. Intubato, il motociclista è in rianimazione in prognosi riservata. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/monte-fasce.html 
 
 
ESTERI 
Tragico incidente stradale in Grecia, muore uno studente universitario di 22 anni 
CAMERINO 06.07.2017 - Tragico incidente stradale, uno studente dell'Università degli Studi di 
Camerino muore in Grecia. A darne notizia è il rettore uscente di Unicam, Flavio Corradini. 
«L'intera comunità universitaria - scrive su Facebook - si stringe con affetto intorno alla 
famiglia di Angelos Rokas, partecipando al dolore per l'improvvisa e immatura scomparsa di 
Angelos, studente Unicam, avvenuta in seguito ad un tragico incidente stradale in Grecia. Il 
rettore, gli studenti e tutto il personale docente e tecnico amministrativo di Unicam 
abbracciano i familiari in questo terribile momento, esprimendo solidarietà e vicinanza». 
Angelos Rokas aveva 22 anni e da tre studiava e viveva a Camerino, finita la sessione di esami 
era tornato in Grecia per le vacanze.   
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/macerata/camerino_incidente_studente_unicam-2546964.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Tenta di speronare più volte la Polizia Stradale. Preso dopo 80 km di inseguimento 



07.07.2017 - La scorsa notte, 6 luglio 2017, alle ore 03.15 circa, la Polizia stradale di Trento, 
al termine di un lungo inseguimento sull’A22 autostrada del Brennero, e’riuscita a fermare un 
trentatreenne in stato di ebbrezza, che in precedenza aveva forzato un posto di controllo dei 
carabinieri, all’ingresso della stazione autostradale di Rovereto nord. Le pattuglie della polizia 
stradale, in servizio di vigilanza lungo l’A22 autostrada del Brennero, allertate e coordinate dal 
centro operativo autostradale di Trento, hanno intrapreso un lungo inseguimento che si e’ 
sviluppato dapprima in carreggiata sud tra Rovereto nord ed Affi, per poi proseguire, in 
direzione nord, fino all’altezza della stazione autostradale di Bolzano sud, dove la Polizia 
stradale di Vipiteno insieme alla Questura di Bolzano ha predisposto un invalicabile ‘blocco’. Nel 
corso della fuga, il trentatreenne ha piu’ volte tentato, con manovre pericolose, di ‘speronare’ 
le pattuglie che tentavano di fermare la sua folle corsa. Il conducente dell’autovettura 
volkswagen polo, sottoposto ad accertamento, e’ risultato in stato di ebbrezza. All’interno 
dell’autovettura sono state rinvenute una bottiglia e tre lattine di birra vuote. Il conducente, a 
cui e’ stata ritirata la patente, e’ stato deferito all’autorita’ giudiziaria di Trento per resistenza a 
pubblico ufficiale e guida in stato di ebbrezza. 
Fonte della notizia: 
http://www.lavocedeltrentino.it/2017/07/07/tenta-speronare-piu-volte-la-polizia-stradale-
preso-80-km-inseguimento/ 
 
 


